
SCUOLA DELL’INFANZIA 

La scansione dei tempi è una risorsa fondamentale per l’articolazione del curricolo della Scuola dell’Infanzia: 

la flessibilità permette di sperimentare forme che integrano armonicamente tempi deboli e tempi forti per i 

bambini, ovvero un giusto equilibrio tra il tempo del dovere e il tempo del gioco. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

L'organizzazione oraria favorisce: 

• alternanza, nella giornata e nella settimana, di attività impegnative e altre meno impegnative a 

livello cognitivo, anche all’ interno delle stesse discipline 

• equa distribuzione degli insegnamenti dei docenti specialistici 

• speciale attenzione alle discipline formative fondanti 

• massima flessibilità oraria nella distribuzione delle ore alle discipline anche per consentire la 

fattiva realizzazione dei progetti pianificati e contenuti nel PTOF (per es. 2 ore/settimanali di 

attività motoria per favorire lo sviluppo di attitudini specifiche, con particolare attenzione alle 

pratiche sportive o di avviamento allo sport come occasione di crescita e di incontro). 

 

SCUOLA SECONDARIA 

Tutto ciò richiede e consente:   

• alternanza, nella giornata e nella settimana, di attività impegnative e altre meno impegnative a 

livello cognitivo, anche all’ interno delle stesse discipline 

• attenzione alle esigenze dei colleghi che prestano servizio su più sedi  

• attenzione a realizzare attività didattiche in forma di laboratorio nelle ore curriculari, sia del 

mattino che pomeridiane all’interno del modello tempo prolungato 36 h 

• favorire l’operatività, il dialogo, la riflessione, la ricerca e la progettualità, con coinvolgimento 

attivo, partecipato e condiviso degli alunni 

(riferimento alle Indicazioni Nazionali per il Curriculo della scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo del 

2012- L 107 del 2015 art. 1 - comma 7 - lettera i ed n) 

 

 

SI TIENE INOLTRE CONTO DI: 

• equilibrata distribuzione delle discipline nell’arco della giornata e della 
settimana; 

• alternanza di materie teoriche e di materie pratiche nel corso della mattinata; 
• abbinamenti orari così come indicati dai gruppi disciplinari; 
• utilizzo razionale di tutti gli spazi. 
• nella formulazione dell’orario si terrà conto degli insegnanti che hanno due o 

più scuole. 
• si deve, altresì, tenere conto dei docenti impegnati in attività funzionali alla 

gestione della scuola (collaboratori del DS, responsabili di plesso) per 
garantire loro la migliore possibilità di esercizio del loro ruolo. 

 


